VENEZIA E I 
SUOI BAGNI 
[FRANCESCO 
DA CAMINO] 

Francesco Saverio : da 
Camino 



VENEZIA 




E 

I SUOI BAGNI 




VENEZIA 

TIPOGRAFIA DEL nnMMKRCIO 

1858. 



I 

Digitizcd by GoOgle 



Di iti; od bv Co 



AI BAGNANTI 

FORESTIERI E CITTADINI 

PERCHÉ BIPOHTISO ALLEVIAMENTO E SALUTE 

VENEZIA E I SUOI BAGNI 

UMILE MENTE DEDICA 

FRANCESCO DJ 1)A CAMINO 



Era mio divisamelo di trillare per esteso, e medicinalmente del ba- 
glio marino alla spiaggia, e di quello nei canali della città; notando anche 
le malattie speciali per le quali l'uno e l'altro possano convenire; ma es- 
sendomi mancali i rapporti di alcuni eollrghi che io uvea interessalo, non 
potendo cosi facilmente precipitare in siffatto argomento, risolsi di emet- 
tere infratlanlo alcuni cenni generali, riservandomi in altro momento, a 
un lavoro più riflessivo, e il più che da me si possa compito. 
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Lsa eaux mineralos aoat une richesie 
doni on doit compie à V bumanitè. 

Amiiit. 

Quasi nel centro d'un vasto calino allagalo e mosso 
incessantemente dal mare Adriatico, fiorito qua e là delie 
più amene isolotto, sur un rialzo di terra intersecala per 
mille guise da maggiori e minori canali, traversali per 
dovunque da ponti; in due tortuosamente divisa dal canal 
grande, fiancheggialo da sontuosi palazzi, velusta avita 
grandezza, onore delle arti, gloria e monumento imperi- 
turo, sorge e si sia maestosamente Venezia. Distante da 
monti e da colli, nuotante su l'acque della laguna, obbe- 
dienti al flusso e riflusso della marèa, ventilata rapida- 
mente da venti di terra e di mare, scilo un ciclo dei più 
azzurri d' Italia, dominata da un'atmosfera tutta marina, 
correggitrice l'umidità e il mefilismo, è quasi vascello 
galleggiante, regina dell'Adriatico. Questa Città in rappor- 
to al cielo, al mare, alla terra, singolare e maravigliosa, 
olire tale una mitezza di temperatura così nel verno, come 
nella state che dietro i più esalti spcrìmenli fu registrata 
nella scala termometrica, fra Pisa e Firenze. E ciò devesi 
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forse alla particolare atmosfera da che è invasa e domi- 
nala, la quale rintuzza gli squilìbri in eccesso, e in difello 
di calorifìcazione ; per il che mono rigido il verno clic nel- 
la circostante terraferma, men cocente è la stale. D'onde 
fino da tempi remoti fu riguardala opportuna a riparar- 
vi, per mitigare, e correggere l'insolenza di alcuni mali, 
oper vivere, c conservarsi sani c robusti. Slrabone, Vi- 
truvio, Marziale ricordano le venete lagune, qua! silo ri' 
aria salubre, e i Cesari slessi ivi spedivano i gladiatori. 

Nè col volger dc'secoli, l'urto di tanti sistemi filoso- 
fici -morali-politivi, nei quali il progressivo sviluppo della 
ragione non lemic sempre decoroso il suo posto, potè di- 
struggere i nudi falti, per modo che l'antica celebrala sa- 
lubrità di Venezia non seppe venir manco a' dì nostri. 
Che vediamo nell'autunno cadente, Franchi, Alemanni, In- 
glesi, flussi, Americani, più o meno profondamente am- 
malali negli organi della respirazione, o travagliali d'ar- 
irilidc cronica e da reumatismo, o da Venere immodica 
consumali, indirizzarsi a questa terra per torsi al rigore 
del loro cielo; ed impedendo in quesla plaga il progresso 
o l' inasprimento ni morbi insidiosi o crucciami, e nella 
salubrilà dì quest'aria procurandosi medicina allevialricc 
a salutare, condurre meno miseramente una vita, ebe aì- 
irimenli si spegnerebbe. Che vediamo durante la siale, 
più che gli stranieri., i quali nella transitoria clemenza della 
loro atmosfera trovano nei loro mari refrigerio e tempe- 
ramento, gli stessi abitatori d'Italia prescegliere Venezia 



DigiiizGd by Google 



e i suoi bagni, a correggere la lunga serie della scrofola 
c della rachilc, a debellare le reliquie degli esantemi, a 
mitigare il cruccio delle doglie artritiche o reumatiche, a 
sedare le nevralgie e le nevrosi, a smoverc c espellere il 
morbo ed il farmaco nella inveterala sifilide, a struggere 
la forfora e gli erpeti, a rinfrancare l' energia muscolare, 
a viver la vita. 

Che se parecchie città di questa nostra Penisola so- 
no tenute in buon conto dai forestieri pel bel sole d' Ita- 
lia, dove venissero disaminale e vagliale alcune condizio- 
ni di topografia, dì clima, d'igrometria, d'endemiche ri- 
correnze, di ordine cittadino, di sistema di vita, e dì tan- 
ti altri accessorii, a codeste parecchie Venezia non an- 
drebbe seconda, ma eccezionale ed unica sorgerebbe. 

Chè qui men frequenti e durevoli le bufere, che in 
altri siti; meno impetuosa e insolente la ventilazione; as- 
sai rare le improvvise e rapide transizioni dal caldo al 
freddo; equabile la temperatura, e un'atmosfera tutta 
propria, marina. 

Qui tolto il romorc dc'cocchi, il polverìo delle stra- 
de, il fastidio delle mosche, il fracasso e l'urto villano del 
terrazzano. 

Qui monumenti che accennano ad una storia del- 
l' arie, a una potenza che fu, a una vita che non si 
estingue. 

Qui facile il convenire, il conversar, l'associarsi ; i 
gabinetti di Iellura, le biblioteche, i musei; l'umanità cil- 
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ladina, la mitezza, l'amore ; i pronli avvicinamenti per 
terra e per mare; gli agi e gli allenamenti d' una grande 
metropoli; le bisogna tutte saziate; i privali c i pubblici 
tra Meni menti gradevoli, singolari, solenni. 

Qui brillami passeggi nella magnifica Piazza, sul mo- 
lo, sulla riva, ai giardini, dove tru il museo delle arti, e 
il panorama incantevole marino e terrestre, concorro- 
no cittadini, conterranei, e stranieri, d'ogni grado, d'ogni 
età, d'ogni sesso, e a migliaia vi si affollano, movendosi 
tranquillamente a diporto, o sosLano a popolare i caffè 
della magnifica sala lungo i perticali delle Procurative, o 
in sul -molo ni bei verdi del magico giardinetto, tcslè reso 
al pubblico diritto dal gentile pensiero del Principe. 

Qui frese/ti, serenale, danze, teatri, in cui il sontuo- 
so e il magnìfico si confondono col vivace e col singo- 
lare ; e massime fra i teatri, tutti belli, frequentati, c 
brillanti, nel gran Teatro la Fenice, se non primo in ca- 
pacità, armonico e ricco, ed anzi per squisitezza e leggia- 
dria di gusto negli ornamenti, e per pregio dì dipintura 
Ira i primi d' Italia, t 1 imparadisi nel doppio spettacolo, 
la scena e la sala; d' onde trasalito per l'epopea del 
dramma, o pel fervor della danza, estingui la rimontala 
immaginazione sul bello animato, che sfolgorante dai pal- 
melli ti saetta, li magnetizza, l'inebbria. 

Qui la bruna barchetta, che scivolando ti trasferisce 
sulla laguna, o per quattro e più miglia verso la terrafer- 
ma, o vèr le amene isoletlc clic slanno vassallc dintorno 
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a Venezia ; ovvero nel seno di essa sul gran canale, fra 
l'andare e il venire di cenlo allrc, Ira il brillo e la Cesia, 
temprandoli nella brezza, e dove sempre, e massime se dì 
nolle, il firmamento, la luna, le cupe lunghe ombre, il si- 
lenzio rollo, trailo tratto dal remo del gondoliere e dal 
canto, contrastano la maestà gigantesca, monumentale, e 
schiudono sentimenti, che stillano incanto, memorie, spe- 
ranze. 

Qui nessun predominio di alcuna endemica malat- 
tia, uè manco di quelle febbri miasmatiche a tipo lerzano 
o quarlano, clic si osservano pertinaci e ribelli lungo il 
litorale, e nei sili palustri; qui invece massimi vantaggi 
mercè la sola inspirazione di quesl' aria medicinale, che 
tanto si addice nelle tubercolosi e nelle labi scrofolose ; 
qui limitala 1' acutezza delle infiammazioni del cuore, 
dei vasi maggiori, degli organi respira tnrii, per cui mo- 
derate le sottrazioni sanguigne ; qui, in genere, fior di 
salute, e una rara e robusta longevità. 

Qui la speciale natura delle acque della laguna, le 
quali risultano dal mare che pei varii porli ne allaga il 
bacino, e vi entra e n'esce regolarmente; dai varii fiumi- 
torrcnli che vi sboccano travolgendo gli scoli delle terre 
vicine, e vi si mescono; e dalla scomposizione di colanla 
materia vegeto-animale, che ne le impregna ; ricche della 
popolosa famiglia dell'alghe, e della innumerevole schiera 
di pesci, crostacei, e testacei. Le quali acque che serpeg- 
giano nei canali, siccome arterie in un corpo, e crescono 
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e calano a seconda del flusso e riflusso marino, e scor- 
ron placide e elicle, o battono agitale e commosse a se- 
conda die il mare e tranquillo o burrascoso, salirono in 
tanto pregio, e si proclamano eminenlcmcnle efficaci per 
lunga serie di morbi, su quante allrc i mari possono tri- 
butare, e mantengono un credilo assolutamente esclusivo 
a Venezia. E di questa speciale mineralizzazione delle no- 
stre acque partecipa il fondo medesimo, per lo che il Tan- 
go scavalo di color grigio-cinereo, di odore marino dis- 
gustoso, di sapore salino, offre gli slessi elementi di che 
van le acque impregnale, ed è mezzo terapeutico da uti- 
lizzarsi in tutte quelle forme di mali, nelle quali il fango 
minerale può venire prescritto. 

Qui un buon numero di più, o meno grandi Stabili- 
menti per bagni, nei quali tutti alla proprietà dei locali, 
e alla maggioro o minore benignità di plaga, corre in 
pieno ordine il servizio del bagno, in qualunque modo 
lo si desideri, dolce, marino, o misto ; fresco, tepido, o 
caldo. 

Qui un grande Stabilimento galleggiante su l'acqua 
della laguna in quel largo Ira la Riva degli Scliiavoni e 
S. Giorgio, opportuno pel nuoto e pel bagno, con due 
grandi bacini con fondo e senza, per gli inesperti al nuoto, 
e pei nuotatori, con Sirene pel sesso gemile, circondali 
da numerosi stanzini ad uso di .spogliarsi e vestirsi ; e 
con molli camerini, quali guernili di vasche metalliche 
per usare de' bagni d'acqua dolce o mista, lepida o calda, 



Digitizod bjr Google 



ivi condotta per gli opportuni apparecchi; quali di solide 
gabbie per calarsi nell'acqua corrente a quella profondità 
die si vuole ; con l'uopo per pulirsi, per ristorarsi, e per 
venire soccorsi nelle eventuali bisogna. E questo Stabili- 
mento a dir vero pel congegno con che fu edificalo, per la 
capacità, per la opportunità di soddisfare ad ogni specie di 
bagni, pel nuoto a cui si presta, per la corrente dell'acqua, 
per la vista incantevole, per la decenza osservala, e per 
l'ordine mantenutovi, è tale da meritarsi il favore del 
pubblico, c sotto particolari indicazioni, l' osservazione 
del medico pensatore. 

Qui di recentissima istituzione un vaporetto capace 
a più che duecento persone, elie dimando sul dorso della 
laguna in pochi secondi dalla Diva degli Scitiavoni li tras- 
porta all'approdo del Lido, di dove con un quarto di mi- 
glio di buona strada, tra il verde di quelle ortaglie-mo- 
delli, arrivi in un grande recinto, e monti l'argine natu- 
rale marino, che li dischiude l' interminabile vista del 
mare, che superbo ballo e frange l' onda a tuoi piedi. 
Quivi l'inlraprendcnza di un nostro concittadino fu tanto 
animosa, da piantare poco stante dall'argine, per entro le 
sabbie, nella viva onda, con pali ed assi una lista di edifi- 
cio, riparlila in buon numero di slanzini, con scale oppor- 
tune a scender nel mare, all'uso di bagno; il centro dei 
quale edificio per lungo ponte appoggia all'arginatura; 
innanzi cui, a pochi passi, immaginò lineare larghi strado- 
ni marcali con filari d'alberi, erigere una pagode, acuì 



davvìcino allra fabbrica con l'occorrente ristoratore, esca- 
var pozzi di buon'acqua potabile ; onde l'insieme valga ad 
invogliare alla corsa, o per tuffarsi nell'onda, o per spen- 
dere un mezzo giorno a due miglia dalla metropoli, in un 
silo allettevole, tra due panorami maraviglisi, il mare e 
la stupenda Città. E sia lode a quest'uno, clic siffattamen- 
te favorì alla spiaggia quella specie di bagno, il quale se 
per intanto accenna all'urgente bisogno di riparare i ba- 
gnanti dall' ardente sferza del Sole, e di provvedere ad 
una più espressa decenza pel sesso gentile, fatto adulto, 
non lascicrà invidiare a Venezia gli altri paesi marittimi. 
Che se per natura del clima, per temperatura dell' acqua, 
per impelo dell'ondata, per insolazione, per possibilità d' 
improvvisa burrasca, per economia al tempo e al borsel- 
lo, codesto silo non potrà essere frequentato dalla gracili- 
tà, dalla scrofola, dalla racìiile, le quali trovano il massi- 
mo lor profitto esclusivo nei bagni della laguna, nei ca- 
nali della città, o da citi lieti stretto conto dell'ore e dell' 
oro; non mancheranno per questo valetudinari robusti, o 
sani buontemponi, che ivi si porteranno a bagnarsi sotto 
scopo terapeutico o igienico, o a vivere un giorno nel tri- 
pudio di una brigala, beandosi in quel delizioso orizzon- 
te, lì si sacri al Re de' venti un aliare, perchè li guardi 
prigioni nella sua grolla net lenipo delle jemali bufere, 
onde non urlino, non sconellano, non svellano gli eretti 
edificii e le piante, fintantoché la potenza dell' oro w»lga 
a edificare con siile romano ciò che fin qui non offre che 



il pegno d'un buon volere, e dà un saggio microscopico 
di quanto potrebbe slare. 

Dei quali tulli Stabilimenti, in calce sarà riporlata 
la relativa tabella dimostrante I" ubicazione, la tariffa ecc. 
a comodo di chi approfittar ne volesse. 



Viensi ora a dire, concisamente, del bagno e del 
marino, alla spiaggia, e nei canali della città. Omettendo 
tutto quanto può essere quislionabilc precipua azione per 
comune consenso presentano nel bagno, il grado di tem- 
peratura, e l' imbibizione dei principi mai-ini. 

In quanto alla temperatura dei bagno, di cui la sin- 
gola individualità n' è il migliore termo tue Irò, ove non 
sia giustamente determinala allo scopo, vaie da per se 
stessa a Tar risaltare con piena evidenza la nullità, e il 
nocumento del bagno stesso. 

Non è il bagno che il tuffarsi noli' acqua, e il perma- 
nervi più o meno lung' ora. Quest' acqua sia dolce, salsa, 
mista, o medicato, lascia sempre al bagnante nel momen- 
to dell' immersione, e talvolta durante il bagno una mag- 
giore o minore impressione, secondo il salto di tempera- 
tura Ira l'acqua stessa, e la pelle di citi vi si luffa. Questa 
impressione non si prova nel bagno latteo, nel fresco è 
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appena avvertita, nel freddo e nel caldo è più, o meno sa- 
liente, sotto apparato di fenomeni differenti. 

Nel bagno fresco e freddo quindi, (manto più lo 
squilibrio ti sentito, tanto più insorgono effelli, clic stanno 
pel rintuzzamelo dei vasellini lutti, che serpeggiano per 
la cute, pel loro slipamcnlo, pel conscguente rifluire del 
sangue e degli umori verso dei centri; d'onde i fenome- 
ni per ingorgo, per subitanea pletora, le turbe agli organi 
e alle loro funzioni. Questa impressione talora consigliala 
ad un certo grado dal medico, talora proscritta, alcune volte 
sparisce tosto nel bagno stesso, altre volte perdura e si 
aumenta ; frequentemente dopo il bagno è fugala, e alcu- 
na volta resiste caparbia, conseguendo accidenti a cui è 
giocoforza di riparare ; c lullociò può avvenire a chiun- 
que, sano, valetudinario, o malato. Chi non vede il freddo 
essere il solo agonie, che moderalo lìn dove il cuore val- 
ga a respinger l'onda, che refluisce dalla periferia ai cen- 
tri, solenne mezzo per trarne meravigliosi soccorsi, e do- 
. ve troppo sentito o combattuto imprudentemente, cagione 
di terribili conseguenze! Il freddo il quale non è che di- 
fetto di calorico, siccome le tenebre privazione di luce, e 
un sottraente io stimolo più necessario alla vita, il calori- 
co stesso. 11 freddo in qualunque grado venga applicato 
tende sempre ail abballerò l'energia vitale, e n'è pronta 
l'azione, perchè a'i immediata la sotlrazionc dello slimo- 
lo, che si compie senza intermezzo ed estesamente. Tulio 
quanto sottrae alla vita non potrà mai stabilirsi eccitarne, 
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per cui ne consegue, l'applicazione del freddo essere per 
sua natura altissimo deprimente, fi la fama di tonico clic 
si acquisto il bagno freddo, non fu che quale effetto rima- 
sto nella organizzazione d'un corpo, dappoiché a mezzo 
delle più lievi, od alte sottrazioni di calorico fu restituito 
alle normalità delle sue funzioni animali, -j 

Quando l'acqua del bagno ò d'una temperatura so- 
pra quella della cute d'aecagionare al bagnante un senso 
molesto, si ha il bagno caldo, c stanno gli elicili per agi- 
tazione e commovimento del circolo, per respirazione ce- 
lere ed affannosa, per perspi razione aumentala, per su- 
dore clic trapela sul viso, per volume accresciuto del 
corpo, per sete ardente, viso rosso, occhi injeUati. testa 
pesante, vertigini, cefalgia, ottundimento di facoltà men- 
tali, sopore ecc. il quale apparato fenomenologico dinota 
uno stalo di vita accresciuta. È il calorico che in questo 
caso dispiega la sua potenza, aggiungendo alla economìa 
animale uno slimolo, clic suscita tale un trambusto nella 
idraulica umana da doversene usare con grande circospc- 
zione. Egli è adunque questo bagno eccitante, abbenchè 
conseguilo da uno stalo di abbattimento, che non può es- 
ser vinto che dal riposo e dal sonno. 

Quel bagno che non lascia nell'alto d'immergersi al- 
cuna impressione, siccome la temperatura dell'acqua è 
quella slcssa della pelle, o appena la eccede, chiamasi lat- 
teo, e in questo sì prova un senso di piacevolezza su 
tutta la superficie dei corpo; scuso, che pare s'insinui per 
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entro le viscere tulle; il cuore ed i polsi battono pacala- 
menle, la respirazione è ionia, tranquilla, e in mezzo a 
quella placida calma, provasi disposizione pel sonno. - 
In questa specie di bagno la imbibizione è alluosissima. 
Per quanto vienAavvisatn durante il bagno, c pel senso 
di sfinimento, ("lassezza die ne consegue, per il sudore 
spontaneo, pel bisogno di ristorarsi e di riposare, e (poi 
che il miglior mezzo di usarlo sta nelle vasche, in cui 
perdurando oltre mezz'ora, mano, mano la temperatura 
dell' acqua si abbassa), per In leggera sottrazione di calo- 
rico, questa specie di bagno è ammollienti', calmante, e 
leggier deprimente. 

Queste differenti termometrie de' bagni in genere, 
trovano la propria applicazione nell' acqua dui mare alla 
spiaggia, in quella della laguna e dei canali della città, e 
nelle vasche; in queste effettuandosi il bagno caldo ed il 
tepido, mentre queslo valicante al fresco si disinipcgna 
nelle acque della laguna e dei canali, e il fresco valicante 
al freddo, alla spiaggia del mare. 

In quanto alla imbibizione di principi marini, questa 
operazione riesce lulta meccanica, e i principi di che si 
imbeve il tessuto cutaneo, vengono portati per l'intricala 
arbori Reazione vascolare del derma sino ai troncbi del 
circolo, e si assimilano nella corrente, e presentano la lo- 
ro azione. La quale non potrà non esser quella, che il cro- 
giuolo del chimico e la sperienza del medico ban giudica- 
to, qualmente che quei principi non ponno cangiar nalu- 
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va, vengano a contatto della libra animale per la via del- 
lo stomaco, o por l'atrio del derma. — Esaminala l'ac- 
qua dui mare alla spiaggia, e quella nei eanali della citili 
da chimici dotti e pazienti, s'ottennero risultanze diffe- 
renti per proporzione e per varietà; c fu notalo, l'acqua 
alla spiaggia del mare esser più ricca nei cloruri e solfuri 
di sodio, di magnesio, di calcio, mentre quella della lagu- 
na nei canali n'è quattro volle più doviziosa del solfalo 
di calce, e abbonda di materia organica, di die la spiaggia 
n'offre appena la traccia; e nel miscuglio gasoso quella 
al mare contenere doppio ossigeno c doppio nitrogeno, e 
quesla una quantità doppia di acido carbonico. Codesti 
prìncipi costituenti l'acqua dei mare e della laguna così 
diluiti in laula copia di fluido, tutti tributano singolar- 
mente, e nella lor somma un'azione minorativa, refrige- 
rante, purgativa, deostruente, solvente. E tutto quanto 
minora, tempera, purga, fonde e dissolvo; attenua gli 
umori, rilassa la fibra, ammollisce i tessuti; i quali effetti 
conseguono sempre una maggiore o minore sottrazione 
di vita, c deducono quindi una più o meno sentila a- 
zione di depressione. — E ne suffraga la pratica fortu- 
nata del medico, che prescrive in tutte le forme più sem- 
plici e più schiettamente flogistiche l'uso di questi prin- 
cipi, associandovi lo stesso salasso. 

Riportandosi ora a stabilire l'azione del bagno salso 
nella doppia combinazione della temperatura dell'acqua, 
e de'suoi principi costituenti, s'inferisce: 
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— il bagno salso fresco deprimere per la sottrazione 
moderala di calorico, e per una moderala imbibizione dei 
principi minerali. 

— ii freddo deprimere prontamente e direttamente 
per l'alta sottrazione di calorico, c assai poco per l' imbi- 
bizione minerale. 

— il Lepido deprimere lentamente per [' ammolli- 
mento del tessuto cutaneo, che favorisce la somma imbi- 
bizione dei principi minerali. 

— il caldo eccitare, e venir contrastata la sua azione 
dall' imbibizione, che si eseguisce dei principi minerali 
trasmessi prontamente nella circolazione. 

E si noli, che sempre più pronti, e più molesti sono 
gli elicili che conseguono alla addizione, o sottrazione di 
calorico, che quelli in conseguenza dell'imbibizione dei 
principi minerali; dacché questi devono venir assorbiti e 
preparali dai vasi per dispiegare la loro azione medicina- 
le, mentre il calorico in eccesso o in difetto con quello 
dell'atrio cutaneo, non è assorbito, ma penetra ad una 
certa profondità fra le molecole dei lessuli, lasciando trac- 
cio piùo meno profonde, a norma del suo grado d'inten- 
sità, e della condizione individuale della organizzazione. 

La il inerenza di proporzione dei vari costituenti 
non può che far risultare un effetto' di proporzione, e la 
prevalenza di alcuno, offerire speciali prerogative. 

Calcolala quindi l'acqua alla spiaggia del mare nella 
sua temperatura più bassa di quella della laguna e dei 



canali «Iella riuà, c ne' suoi elemenlì, n'emerge un'azione 
pronlamenle deprimente per sottrazione di buona copia 
di calorico, avvalorata da una moderala imbibizione di 
principi minerali ; laddove calcolala del pari quella della 
laguna nei canali della città, n'emerge un'azione lenta- 
mente deprimente per una moderata sottrazione di calo- 
rico con una copiosa imbibizione di principi minerali, e 
speciali, per l'abbondanza di materia vegelo-animale, e pel 
soverchio acido carbonico ivi riconosciuti; per cui una 
prerogativa a combattere elettivamente alcune forme 
morbose particolari. 

Arrogi la differenza dell 'atmosfera ; la mutazione ad 
ogni istante dell' acqua die ti circonda, o clic tenti coi 
nuoto, che li ruba «onlinuamcnlc calorico ; il colpo delV 
onda slessa, per persuadersi qual sia la depressione cau- 
sala da un bagno alla spiaggia, depressione che in parie 
potrebbe esser vinta dal nuoto, se il nuoto stesso non 
generasse fatica. 

Per tutto quanlo si è dello, il bagno alla spiaggia 
del mare essere prevalentemente igienico, quello nei ca- 
nali della città prevalentemente medicinale. 

— ^-quello, se pei malaticci, esigere una robusta in- 
dividualità, ed una circolazione in eccesso. 

— questo, opporlunissimo per ogni sorta di mala- 
ticci, e di maiali i più delicati ; e tenere squisitamente 
a correggere le piò, o meno lente flogosi dei vasi, del- 
le membrane, delle glandule ecc. con ispecialìlà prestando 
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un* azione esclusiva sulle affezioni scrofolose e rachì- 
tiche. 

— quello non accettare clic, o individuali Là abituate 
a quel genere di bagno, o individualità a cui non danneg- 
gi una pronta, diretta, e soverchia sollrazion di calorico ; 
escludere la fanciullezza ,c la vecchiaia. 

— questo, ammettere ogni individualità, la più ro- 
busta, e la più delicata; il bimbo, c il decrepilo. 

Che se questi sono i cardini sui quali si appoggia il 
retto uso del bagno sìa alla spiaggia o nei nostri canali, 
non conviene dimenticare tulle quelle modificazioni che 
dipendono dalle infinitamente variale condizioni A' indi- 
viduo, e di luogo — che chi vuole col bagno restituir- 
si alla salute minacciala, oscillante, o perduta, agirà sem- 
pre prudentemente, quando ne lasci diriger la norma dal 
consiglio d'un medico razionale ; e chi non mira nel bagno 
che alla pulitezza, alla brama del meglio, o al vigor delle 
membra, interroghi innanzi tulio se slesso, quanta vitalità 
può fuorviare. Nò si lasci ammaliar dall'adagio, che il 
bagno marino rinloni, poiché il tono che da tal bagno 
consegue, non sta che per l' equilibrio restituito, la sua 
mercè, alle funzioni animali, per via d'una depressione, 
nella guisa medesima, che il salasso ne risulta coordina- 
tore. 

E se l'uomo sano deve evitare ogni abuso che lo 
possa accagionare, e 1' uomo ammalalo deve spendersi 
lutto per riacquistar la salute ; e, se al dire d'un saggio, 
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le acque minerali sono una ricchezza di cui si' deve conto 
alla umanità; l'Igiene, e la Terapia ci guidino saggia- 
mente. 

Ella è adunque questa la stupenda Citta', che sollo 
un cielo ridente, singolare nelle sua costruzione, grande 
ne* suoi monumenti, ricca di tanti capi d'opera d'arte, 
umana ne' suoi costumi, allegra, vivace, decorosa, ma- 
gnifica, meravigliosa, offre al conterraneo, ed al forestiere 
una tranquilla, e vitale dimora, dischiudendogli in uno il 
tesoro della salute, negli elementi da cui è invasa e su' 
quali posa, l'atmosfera marina, la spiaggia del mare, e 
l'acqua de' suoi canali. 

Venezia il 23 Giugno 1858. 
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STABILIMENTI BALNEARI. 



Ubicazione 
dello 
Stabilimento 



l'rral del Bagni 



S.H.ncn Calle Ambii- 
albergo Lunn 124! 



S. Un» Callo lunga 

S. Moke 

albergo Siella d'oro 
SOM 



l. c.|l.[c. 



[■munii L.S::i(l per 
lagna. — Ogni bn- 
piuta ira» L 1;0U 
r fon Lello Ì-.1S. 



GRAMIE STABILIMENTO GALLEGGIANTE 

ancorato fra la Ploxzella c il Ponlt del Vino, 



premialo con li grande medaglia A' oro. 
Tarili» 
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Baguu in acqua torrente nelle vaarbe coimi- 
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» Minto calilo » 


9 10 


11 




« 








» lu «qui torrente nulla vasca per 
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n Nelle sireue ad uno elusivo delle 

signere, ne solo . » 
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•e in compagnia . » 


1 76 
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60 
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60 







Avvertenze. 



La durata del bacco ni nelle vasche che nelle sireue, è di un' ora. - - 
I,e eignore, preso I' abbonamento per le sirene, putrauno fare il bagno 
quotidianamente senza interruzione e non avranno diritto si abbono die 
nel caso di tempo eattivo. — Sono nello Stabilimento un maestro ed 
una maestra di nuoto. — Non vengono garantiti che gli effetti consegna- 
li. I concorrenti dovranno osservare le altre discipline esposte nello Sta- 
bilimento. — I gondolieri dovranno attendere in barca i loro padroni. 
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GRAXDE STABILIMEXTO BALNEARI!) SUL MARE 

A S. H. FI,lS*Hi;TT 1 DEL LHIO, 

premiato con la grande medaglia d'oro 
1)111' 1». 1EC ISTITUTO 1ESEI0 DI SCIEME LtTTEBE EU UH. 
Tarlavi 





liandieri 


sa la 

e Itittlle 




Per 
1 libili. 


l'er 


i\e!le salo comuni sudili iste da frali . . . . L. 
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50 
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l'er una leiioncdi micitu nitri* .it \ i^liet lo elei bagno . >> 


1 


50 


15 





Avvertenze* 



Il bagno dura uu' ora. — Le Signore saranno separale dagli uomini. 
— Gli effetti consegnali som» garantiti. — Non è permesso ili bagnarsi 
limali la spiaggia Bonza passare por lo Slabi Milieu In e premiere il ndalivo 
vigliano. Quelli dio non prendessero il Vitiello per bagnarsi, dovranno 
pagare indistintamente ceni, oli per entrare nel liritiiumnl sul mare. — 
Nul Restaurant e Caffé alarà esposta la TarifTa dellu vivande e bibite. - 
l'er ogni bagno di «era tanto gli abbonati che ì uou abbonali pagheranno 
esclusivamentf ceni. 25 pel lume. — I vigilali i ni acquistano all'ingresso 
delle Slabìlimisnlit. — 1 paganii'iili si faranno iti austriache lire effeltive 
eppure si riceverà 1' oro a tariffa. — Vi sarà un medico, chirurgo, ed una 
farmacia. — Vi tara parrucchiere. — I seminìi d' ambo ì Fessi parlano 
anche lingue alraniere. — Vi Bara presso il direttore del bagno un libro 
sul quale ogni concorrente potrà registrare le proprio lagnanze. — Do- 
vranno esaere osservate le speciali discipline esposte nello Slaliiliii.^ntu. 
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